
   Aprire gli occhi o il cuore? 
 

La prima lettura di questa domenica inizia cosi: “Dite agli smarriti di cuore:      
Coraggio! Non temete...il vostro Dio...viene a salvarvi”. Una profezia, quella di 
Isaia, che si realizza pienamente in Gesù, Figlio di Dio. Ne abbiamo una           
testimonianza nel Vangelo, quando il Signore non si limita ad imporre le mani a 
un sordomuto come gli avevano chiesto. Ma si apparta con esso, “gli pose le dita 
negli occhi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando... verso il cielo, emise un 
sospiro e disse Effatà”. Effatà e un imperativo che è rivolto da Gesù a tutta        
l’umanità, a non essere insensibile alle esigenze dei fratelli bisognosi, a fare entrare 

nella propria vita la parola di Dio. Il Sordomuto del vangelo è il simbolo di quella umanità che si chiude 
in se stessa e che non riesce, per diversi motivi, ad aprirsi alla vita vera, all’amore verso Dio e all’attenzione 
verso il prossimo. In questo caso l’uso della saliva ci fa capire che in questo atto c’è qualcosa di speciale 
che unisce l’umanità alla divinità, il cielo alla terra; ci sono insieme l’incarnazione del Figlio di Dio e la 
divinizzazione dell’umanità che, in Dio, crede. Il Cristiano infatti ha la certezza che Dio non si stancherà 
mai dell’uomo e che questa verità deve essere trasmessa agli altri. Per questo il Salmista canta l’amore di 
Dio che è fedele, giusto, dà il pane, libera i prigionieri, apre gli occhi ai ciechi, rialza chi è caduto, ama i 
giusti, protegge lo straniero, sostiene l’orfano e la vedova. Le sventure del mondo destano la misericordia 
di Dio e di suo Figlio, che durante tutta la sua vita si è posto al fianco dei più poveri e dei più piccoli. 

 

MARTEDÌ 7 9.00  PRALORMO Zappino Simone 

MERCOLEDÌ 8 9.00  VALFENERA Morano Anna Maria 

GIOVEDÌ 9 9.00  PRALORMO Brusamolin Antonio e Zaramella Lorenzo  

VENERDÌ 10 9.00  VALFENERA  

SABATO 11 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 
 
 

Coniugi Sartorello 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Bona Santa (xxx) - Fogliato Maurizio e Mignatta Margherita 
Fam. Bordiga - Burzio Giuseppe, Carla e Fam. - Marino Giovanni  
Fam. Golzio e Riccardo - Dassano Rita, Francesca e Antonio 
Becchis Antonio e Fam. 

DOMENICA 12 
 

XXIV° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

9.30  VILLATA 
 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Tosa Giuseppe - Gregorio Celestino e fratelli Gregorio - Caterina Ferro 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fam. Coggiola - Fam. Garberoglio - Volpiano Albino e Arduino Maria 
Mattio Maria e Aldo - Quarona Filippo - Fam. Ellena - Miletto Giovanni 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Bertero Maria e Giuseppina - Zappino Mario - Gianolio Mario  
Valsania Maria e Natalino - Valsania Carmela e Giuseppe e Fam. 
Sorba Antonio, Margherita e Giovanni 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

25° di Matrimonio di Panetta Adriano e Silvia 
Cielo Aldo e Antonia - Bosticco Andrea - Marocco G. Battista 
Quirico Maria - Tessitore Irma e Tomalino Valerio - Pelassa Matteo 
Cucco Antonio, Caterina e Fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Capparelli Alfredo (xxx) - Barra Giovanna e Domenico - Valsania Maria 
Valsania Giovanni e Cristina - Dassano Giovanni e Chiosso Caterina  
Novo Guglielmo - Crepaldi Guglielmo - Rinaudo Riccardo 
Casetta Rosina e Accossato Antonio 

Foglio Festivo n° 290 -  XXIII° Domenica del Tempo Ordinario 

Per le Parrocchie di Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata 

5 Settembre 2021 

“Ha fatto bene ogni cosa: 
fa udire i sordi e 

fa parlare i muti!” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

Uno spazio dedicato ai santi e alle feste che la Chiesa 
ricorda attraverso il calendario liturgico. 
 
Lunedì 6: San Zaccaria 

Il profeta, che predisse il ritorno del      
popolo dall’esilio nella terra promessa, 
dando ad esso l’annuncio di un re di pace, 
che Cristo Signore attuò mirabilmente nel 
suo trionfale ingresso nella Città Santa di 

Gerusalemme. 
 
Mercoledì 8: Natività della Beata Vergine Maria 

Nata dalla discendenza di Abramo, della 
tribù di Giuda, della stirpe del re Davide, 
dalla quale è nato il Figlio di Dio fatto  
uomo per opera dello Spirito Santo per 
liberare gli uomini dall’antica schiavitù 

del peccato. 
 
Giovedì 9: San Pietro Claver 

Sacerdote della Compagnia di Gesù che in 
Colombia si adoperò per oltre quaranta 
anni con mirabile abnegazione e insigne 
carità per i neri ridotti in schiavitù,       
rigenerando di sua mano nel battesimo di 
Cristo circa trecentomila di loro. 

Venerdì 10 settembre ad Asti 
 

Una serata di musica, 
live, giochi e testimo-
nianze, dedicata a tutti i 
giovani della diocesi. 
Ospiti della serata: don 
Alberto Ravagnani, 
Alessandro Gallo dei 
Reale, Andrea Cerrato, 
Marco e Mauro del   
Sermig ed Enrico      
Iviglia. Per ricaricare le 
batterie insieme dal   
vivo. Sarà richiesto il 
green pass all'ingresso. 
La serata, organizzata 

dalla Pastorale Giovanile della Diocesi di Asti, si 
terrà venerdì 10 settembre alle ore 21 e sarà aperta a 
tutti i giovani (e diversamente giovani) della nostra 
diocesi. Per l’ingresso al Palco 19 (via ospedale 19 - 
Asti) è necessaria l’iscrizione online che si può fare a 
partire da questo link: urly.it/3fc7r 
Perché dal vivo? Perché è arrivato il tempo, pur  
mantenendo le norme sanitarie attuali, di ritornare a 
vivere la vita senza paura e con coraggio! 

Patrona di Villata 
 

La Chiesa e la comunità di   
Villata celebrano ogni anno la 
festa della Natività di Maria in 
qualità di patrona. Il giorno 
esatto della ricorrenza liturgica 
è l’8 settembre, ma per         
permettere una più ampia     
partecipazione, abbiamo deciso 
di spostare la celebrazione a 

domenica 12 settembre alle ore 9.30. Non potendo 
ancora vivere le processioni (ricordo che c’è una   
indicazione della Diocesi di Asti che le vieta)        
abbiamo anche pensato di sostituire la tradizionale 
processione dietro alla statua di Maria bambina con 
una speciale “consacrazione dei bambini alla        
Madonna”. Al termine della Messa che - salvo       
problemi di maltempo - si terrà all’aperto sotto il    
portico dietro la Chiesa, insieme a tutte le famiglie 
presenteremo i bambini a Maria, consacreremo la 
loro vita a lei e li benediremo per la sua                 
intercessione. Cosa significa consacrare i bambini? 
Significa riconoscere che sono un dono di Dio, che la 
loro vita è nelle sue mani, e che solo con il suo aiuto 
potranno realizzare pienamente la propria vocazione. 
Perché li consacriamo a Maria? Perché lei è la Madre 
che Dio e Gesù hanno scelto per tutta l’umanità. 

Si avvicina il momento del rinnovo 
 

A febbraio del 2020   
scadeva il termine dei tre 
anni per il Consiglio di 
Unità Pastorale delle  
Parrocchie di Valfenera, 
Pralormo, Cellarengo e 
Villata. A causa però del 
covid non abbiamo avuto 
la possibilità di dare il 
via al rinnovo. Ora che la 
situazione si avvia verso 
una “nuova” normalità è 

arrivato il momento di procedere in questa direzione. 
Sarà la prima volta che il Consiglio verrà nominato 
dopo l’unione delle nostre parrocchie (quello attuale 
ha visto confluire i membri dei consigli precedenti in 
uno unico). Stiamo studiando insieme con il        
Consiglio attuale i criteri per quello che verrà e, a 
breve, daremo il via al nuovo triennio. Sarà una    
occasione importante, in questi tempi così orientati al 
cambiamento, per dare voce e spazio alle novità   
dello Spirito. Solo una volta nominato il nuovo   
Consiglio si passerà alla programmazione di tutte le 
altre attività e proposte. 


